
 

  

Premessa. 
 I vocaboli riguardanti lo sguardo, il guardare e il vedere sono 
molto ricchi di significato, basti riferirsi ad espressioni come 
“Guardami negli occhi” diciamo ad uno perché non sfugga alla 
verità; “Non vedi cosa fai?” per richiamarlo alla responsabilità; 
“Mi basta il tuo sguardo” a chi non osa dire per vergogna, per 
gioia o per amore. Allora, lo sguardo e i modi del guardare met-
tono direttamene in campo il soggetto e la sua interiorità. E in-
troducono nello stesso tempo un interlocutore, cioè mettono in 
relazione due universi di senso: io e l‟altro, il mio universo ed il 
suo universo. E così c‟è un arricchimento continuo tra io e l‟al-
tro, perché io posso essere veduto e vedere, ed anche l‟altro può 
vedere e può esser visto, guardato. 
 
1. Vedere ed identità 
 Nella Bibbia l‟io è il credente (il profeta, il popolo, la singola persona credente…) e l‟altro 
è Dio. E se anche sembra sia l‟uomo che cerca di vedere Dio (“mostrami il tuo volto, Dio”), 
sullo sfondo resta sempre il fatto che è il Dio che vide, ha visto e vede. Allora il vedere è emi-
nentemente relazionale. 
Nella Bibbia, poi, il vedere Dio è strettamente unito alla missione, alla vocazione. Infatti, la 
visione di Dio non è mai fine a se stessa. Essa è sempre funzionale alla missione, al servizio, 
all‟impegno; per questo possiamo dire che vedere Dio caratterizza l‟identità stessa della per-
sona che vede Dio. Questa prospettiva è profonda a tal punto che l‟itinerario di identità perso-
nale di ogni credente, enunciato attraverso il vedere, trova il suo compimento nell‟espressione 
straordinaria di S. Ireneo: “Vita dell‟uomo è la visione di Dio”. Il libro dell‟Apocalisse pre-
senta tutta la comunità cristiana chiamata a vedere quando si interroga sulla persecuzione e 
non riesce a cogliere la presenza di Dio nel mutare delle situazioni della vita quotidiana. E 
poiché le chiese sono tentate di vedere all‟esterno, di pensare che i pericoli provengano 
dall‟esterno, l‟Apostolo le avverte che le insidie vengono dal loro interno. Allora, il saper ve-
dere vuol dire cogliere la presenza di Dio nella storia quotidiana. 
Vedere ed ascoltare. Il tratto primo e costitutivo della fede cristiana e dell‟ebraismo è l‟ascol-
to. Di fronte a un Dio che si rivela nella e come Parola, l‟ascolto è la risposta più coerente. 
 
2. Vedere e i molti modi di formulare la fede 
 Certamente questo argomento del “vedere” porterà la riflessione a doman-

“Per essere felici bisogne-
rebbe vivere. Ma vivere è 
la cosa più rara al mondo. 
La maggior parte della 
gente esiste e nulla più” 
(Oscar Wilde) 
 
“Noi non siamo esseri 
umani che vivono una 
esperienza spirituale. 
Siamo esseri spirituali che 
vivono una esperienza 
umana” 
(P. Teilhard de Chardin) 

I Verbi della vita: VEDERE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
6 DOMENICA XIV p.a. 
 
La vostra pace scenderà su di lui 
 
Prima di questa pagina il Vangelo di Luca presenta l‟inizio del viaggio di Gesù verso Gerusa-
lemme: è la specifica caratteristica di Luca, un lungo grande viaggio di Gesù verso il compi-
mento della sua missione, rivelare l‟amore di Dio agli uomini e portare la salvezza all‟umani-
tà. Durante il viaggio Gesù incontra, parla, rivela il progetto di Dio. In questa domenica Gesù 
associa alla sua missione settantadue discepoli e li invia a due a due in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi. Settantadue erano le nazioni della terra, secondo l‟antica tradizione ebraica. 
E‟ come dire che, fin dall‟inizio, l‟orizzonte evangelico si apre a tutti i popoli, a tutte le nazio-
ni, a tutte le culture. Nessuno deve restare fuori, escluso dall‟annuncio del Vangelo. Con lo 
sguardo rivolto ai confini della terra Gesù dice ai suoi discepoli: “La messe è molta”. Nessu-
no è escluso dal suo sguardo e dalla sua preoccupazione. Certamente, c‟è una sproporzione 
tra l‟enorme attesa e il piccolo numero di discepoli. La sfida sta nella qualità dell‟annuncio, 
cioè la qualità del lievito per far fermentare tutta la pasta. Il “due a due” dei discepoli vuol 
dire che la prima testimonianza da offrire è quella dell‟amore tra i discepoli stessi. Il vero an-
nuncio del Vangelo di Gesù inizia con l‟amore vicendevole e conduce ad allargare l‟amore. 
 
Signore, donaci la gioia del cuore per vivere e donare a tutti l’amore vicendevole e fraterno 
 
13 DOMENICA XV p.a. 
 
Chi è il mio prossimo? 
 
Gesù risponde a un dottore della Legge che, come quelli che non vogliono capire, gli chiede 
chi sia il suo prossimo. Costui interroga Gesù con parole alte e anche vere: “che devo fare per 
ereditare la vita eterna?”. E questo dottore alle parole di Gesù cerca di giustificarsi chiedendo 
“chi è il mio prossimo?”. Gesù non gli risponde con un discorso astratto, ma con un racconto; 
lo invita a entrare nel suo pensiero, lo coinvolge nella situazione fino a porgli la domanda fi-
nale alla quale è capace di dare la risposta esatta. Gesù, allora, gli rivolge la stessa risposta: 
“fa‟ questo e vivrai”. In altre parole, il dottore della Legge conosce bene la Legge e risponde 
bene alla domanda di Gesù. Si tratta di mettere in pratica la Legge, concretizzarla, realizzarla 
nella propria vita. Tuttavia, Gesù con l‟ultima domanda capovolge completamente la situazio-
ne e ci fa capire che in fondo, in verità, il “prossimo” non esiste: ma “prossimo si diventa”. 
Nella misura e nel momento in cui mi prendo cura di colui che vedo nel bisogno e nella ne-
cessità, solo in quel momento io diventa “prossimo”. 
 
Signore, fa’ che io impari da te a farmi prossimo di coloro che incontro ogni giorno. 
 
20 DOMENICA XVI p.a. 
 
Maria ha scelto la parte migliore 
 
Gesù è in casa di Marta e di Maria, sorelle di Lazzaro a Betania, un sobborgo di Gerusalem-
me. Gesù amava fermarsi da loro, vi trovava calore ed affetto. Per lui che non aveva dove po-
sare il capo questa casa era davvero un rifugio desiderato. L‟amicizia delle persone lo soste-
neva nella sua faticosa missione di annunciare il Vangelo. Il Vangelo non vuole sminuire i 
gesti concreti di Marta: l‟accoglienza è fatta anche di questi gesti. Come pure non vuole fare 
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delle due sorelle i simboli di due stili di vita. Il problema sta nella profondità dell‟accoglien-
za. Al rimprovero di Marta verso Gesù nei confronti della sorella Maria seduta ai suoi piedi, 
Gesù con calma ed affetto le risponde che lei si agita e si preoccupa per troppe cose. Mentre 
una sola è quella veramente necessaria: l‟ascolto del Vangelo. Questa è la cosa migliore per-
ché cambia  il cuore e la vita: si diventa un uomo o donna di misericordia e di pace. 
 
Signore donaci un cuore mite ed umile per ascoltare anche oggi la parola di tuo Figlio. 
 
27 DOMENICA XVII p.a. 
 
Signore, insegnaci a pregare 
 
I discepoli di Gesù, colpiti dal modo di pregare del loro maestro Gesù, dal suo ritirarsi in un 
luogo solitario e soprattutto da come si rivolgeva a Dio, insistettero perché insegnasse loro a 
pregare allo stesso modo. C‟era un senso di confidenza e di fiducia nella preghiera di Gesù 
che li stupiva. Non avevano mai visto nessuno pregare in quel modo, con tale confidenza e 
tale fiducia. Oggi, anche noi come allora ci rivolgiamo a Gesù e diciamo: “Signore, insegnaci 
a pregare”. Non è la richiesta di un generico insegnamento sulla preghiera, ma il desiderio di 
partecipare al modo di parlare di Gesù con Dio, di stare alla sua presenza, di colloquiare con  
lui in modo così confidente tanto da chiamarlo “padre”. E Gesù risponde subito: “quando pre-
gate dite…”. Sappiamo lo sconcerto che questa parola provocava in un ambiente ove neppure 
si osava chiamare Dio con il suo nome. Gesù va oltre, spinge a chiamare “papà” il Signore 
che ha creato il cielo e la terra. In questo modo, la distanza viene abbattuta. Dio non è più 
lontano; è padre di tutti e ognuno può rivolgersi a Lui chiamandolo “Padre”. E‟ vera e profon-
da rivoluzione nella religiosità umana. 
 
Signore, grazie a Gesù tutti possiamo chiamarti “Padre” misericordioso e provvidente 
 
Nota: Giubileo dello speranza - Indulgenza Giubilare 
 Il peccato perdonato dal sacramento della Confessione (Riconciliazione) “lascia un se-
gno”, porta con sè delle conseguenze. Nella nostra umanità, debole ed attratta dal male, per-
mangono dei “residui di peccato”. Essi vengono rimossi dall‟indulgenza, sempre per la grazia 
di Cristo. L‟indulgenza è manifestazione concreta della misericordia di Dio. Questo tesoro di 
grazia si è fatto storia in Gesù e nei Santi: guardando a questi esempi, e vivendo in comunio-
ne con loro, si rafforza e diviene certezza la speranza del perdono e per il proprio cammino di 
santità. L‟indulgenza allora permette di liberare il proprio cuore dal peso del peccato. E que-
sta esperienza apre al perdono. Perdonare non cambia il passato, non può modificare ciò che  
è già avvenuto, ma può permettere di cambiare il futuro e di vivere in modo diverso, senza 
rancore, livore e vendetta. Il futuro rischiarato dal perdono consente di leggere il passato con 
occhi diversi, più sereni, seppur ancora solcati da lacrime. Chi, per malattia o altro, non può 
farsi pellegrino è comunque invitato a prendere parte al movimento spirituale che accompa-
gna quest‟Anno, offrendo la propria sofferenza e la propria vita quotidiana e partecipando 
alla celebrazione eucaristica. Etimologicamente indulgenza vuol dire “benevolenza”, 
“clemenza”, “misericordia”, “perdono”. Per la Chiesa “indulgenza è la remissione dinanzi a 
Dio della pena temporale, per i peccati, già rimessi quanto alla colpa”. Questo dono si fonda 
sul dogma della “comunione dei Santi”, in quanto la Chiesa gloriosa in cielo, pellegrinante in 
terra e in fase di purificazione in Purgatorio, costituisce un sol corpo, di cui Cristo è il capo e  
i fedeli le membra che lo Spirito Santo vivifica. Le indulgenze applicate ai vivi e ai defunti 
attingono la loro efficacia dal “tesoro” infinito e inesauribile delle espiazioni e dei meriti di 
Cristo presso il Padre e dal tesoro che hanno presso Dio le preghiere e le buone azioni della 

Beata Vergine Maria e di tutti i Santi. 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

VERSO LA SAGRA 2025 
La Sagra dell‟Assunta che raccogliamo dalla tradizione, pur se relativamente giovane, ses-
sant‟anni, è un momento di festa della comunità: un appuntamento importante, specie per co-
loro che si riconoscono parte viva della parrocchia di Mussetta, dedicata, appunto, alla Beata 
Vergine Maria Assunta. Il mondo, la cultura, la società, tutto possiamo dire sta cambiando 
velocemente e profondamente: anche il modo di fare sagra sta cambiando e domanda alla co-
munità cristiana, che desidera raccogliere dalla Tradizione questo evento, di saperlo ripropor-
re con modalità, tempi, linguaggi, stili possibilmente adeguati al momento presente, alle età 
sia dei giovani come degli adulti e degli anziani. Impresa non facile a fronte, poi, delle nor-
mative sempre più restrittive, che impongono pesi gravosi sull‟organizzazione generale. 
Il ritmo di vita, gli impegni familiari e professionali, inoltre, ostacolano sempre più le dispo-
nibilità di tanti volontari che si trovano impossibilitati a poter offrire il proprio contributo di 
tempo per la realizzazione della Sagra. Ciò nonostante, proseguiamo nel cammino intrapreso: 
ci troviamo il 3 luglio per verificare e precisare le disponibilità in modo da coprire tutti gli 
ambiti nelle giornate della Sagra: 31 luglio, 1, 2, 3, 8, 9, 10, 15 agosto. Grazie a tutti! 

GREST 2025 
Da domenica 29 giugno a domenica 20 luglio 
Tutti i giorni mattino (dalle ore 08.00 alle ore 12.30) e pomeriggio (dalle 14.30 alle 18.30), 
esclusi sabato e domenica. Tutti i venerdì viene proposta una gita o un‟escursione con orario 
dalle 8.30 alle 18.30, e tutti i mercoledì sera giochi e festa con famiglie ed amici. 
 
Tema: “Insieme alla ricerca di…” ovvero, educare il desiderio. 
Prima settimana: Desiderio di libertà - dai condizionamenti… per un progetto di vita 
Seconda settimana: Desiderio di felicità - dal piacere immediato alla gioia del cuore 
Terza settimana: Desiderio di amore - dall‟amore interessato alla sorpresa dell‟amore gratuito 
 
Attualmente sono iscritti: 
n. 217 ragazzi dalla 1ᵃ elementare alla 2ᵃ media; 
n. 98 adolescenti (dalla 3ᵃ media alla 4ᵃ superiore); 
n. 15 animatori adulti; 
n. 20 volontari adulti; 
per un totale di n. 350 persone. 
 
Le tre giornate all’aperto il venerdì sono così programmate: 
- 4 luglio: Restera, lungo il Sile da Silea a Treviso 
- 11 luglio: Parco Villa Varda a Brugnera (PN) 
- 18 luglio: Aquafollie a Caorle 
 
Le tre serate il mercoledì alle ore 20.30 sono così programmate: 
- 2 luglio: Tornei calcetto e pallavolo genitori-ragazzi; 
- 9 luglio: Caccia al tesoro per le vie di Mussetta; 
- 16 luglio: Mussetta‟s Got Talent con possibilità di cena al sacco. 
 
La serata finale sabato 19 luglio. 
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PER LA RICHIESTA DI S. MESSE 
Come ormai consolidato, le persone che desiderano ricordare i propri defunti nella S. Messa 
sono pregati di comunicarlo unicamente al parroco: di persona incontrandolo in chiesa, in ca-
nonica, telefonicamente al numero 0421/53427, via mail all‟indirizzo parroc-
chia@parrocchiamussetta.it. L‟offerta è libera nei tempi, nei modi, nella quantità, utilizzando 
l‟elemosiniere con la scritta “Offerte SS. Messe” localizzato presso le candele votive davanti 
alla cappella del SS. Sacramento. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

IL PARROCO E’ DISPONIBILE A VISITARE AMMALATI, ANZIANI IN CASA, IN 
OSPEDALE, IN CASA DI CURA, IN CASA DI RIPOSO 
Nella piena e totale libertà e riservatezza, potete informare il parroco precisando bene nome e 
cognome, indirizzo e numero civico della via di abitazione, oppure, se ricoverato, specificare 
l‟Ospedale , reparto ed il numero del posto letto. 

VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE 
Le persone che lo desiderano possono contattare direttamente il parroco: di persona incon-
trandolo in chiesa, in canonica, telefonicamente al numero 0421/53427 o via mail all‟indiriz-
zo parrocchia@parrocchiamussetta.it 

QUANDO NASCE UN/A BAMBINO/A 
Si rinnova l‟invito ai genitori di condividere la loro gioia per la nascita del/la proprio/a figlio/
a con tutta la comunità cristiana informando il parroco, il quale, oltre alla preghiera di ringra-
ziamento al Signore, si farà premura di suonare le campane a festa alla sera, prima dell‟Ave. 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 
Gli incontri di formazione, detti “Corso per fidanzati” sono proposti nelle seguenti sedi: 
1. S. Giuseppe Lavoratore: informazioni 0421/40231 - periodo da ottobre a dicembre; 
2. Musile di Piave: informazioni 0421/52308 - periodo da gennaio a marzo; 
3. S.M. Assunta - Mussetta: 0421/53427 - periodo da aprile a giugno. 

CELEBRAZONE DEL BATTESIMO 
Le date delle prossime celebrazioni comunitarie del Battesimo sono: 
Domenica 21 settembre ore 11.15; Domenica 23 novembre ore 12.15. 
Nel 2026 sono: Domenica 11 gennaio ore 11.15; Domenica 15 febbraio ore 12.15; 
Veglia Pasquale 24 aprile ore 20.30; Domenica di Pentecoste 24 maggio ore 11.15; 
Domenica 20 settembre ore 11.15 e Domenica 23 novembre ore 12.15. 
I genitori interessati sono invitati a prendere contatto con il parroco e fissare la data 

CAMPO LUPETTI-COCCINELLE: Bosco di Tretto, Schio (VI) 27/7-2/8 2025 
CAMPO ESTATE GIOVANISSIMI: ‘E-stiamo in oratorio‟: 26-29 luglio 2025 

ORATORIO: Durante il GREST l‟oratorio è aperto tutte le domeniche mattina e pomerig-
gio; tutti i sabati pomeriggio e tutte le sere feriali. 
BIBLIOTECA: a luglio ed agosto rimane chiusa. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 VARASCHIN Antonia Maria, BORIN Mario e gen. 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; ARTICO 
Fernanda, Olga, Mario; SIMONELLA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-
MIATO Mario, PAILLAMIN CAYULEO Jeannette Marianelle Bonil-
la; Ermes, nonni, zii SEGATO-BOEM; BALLARIN Elisa 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 7 19.00 BERGAMO Pietro 

Martedì 8 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 9  19.00 Pro populo 

Giovedì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto, BONADIO Bruna 

Venerdì 11 19.00 Pro populo 

Sabato 12 19.00 DA RE Elide 

Domenica 13  8.45 MORO Felice e Nunzia; FINOTTO Paolo; FINOTTO Marcella 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LORENZON Gianni; RAG-
GIOTTO Luca; TONETTO Giovanni, Carolina; BERGO Adolfo, Fo-
sca, Franco; FRANZIN Bruno, TONETTO Bruna, Claudio e Bruno 

 11.15 VICINI Roberto 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 14 19.00 Per i figli in cielo 

Martedì 15 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 16 19.00 BAGOLIN Maria e Alessandro 

Giovedì 17 19.00 Pro populo 

Venerdì 18 19.00 Pro populo 

Sabato 19 19.00 BRUSSOLO Denis; LASFANTI Mirco e Paolo 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino: RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN; 
CALLINO Virgilio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano; PAGOTTO 
Maria, AnnaMaria, Giovanni, Carlo, Danilo 

 11.15 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

SANTE  MESSE 

GITA PELLEGRINAGGIO SANTUARIO GIUBILARE MONTE LUSSARI 
Venerdì 5 settembre 2025: partenza ore 07.00 e rientro ore 20.00. Costo € 60,00 (Pullman, 
funivia, pranzo). Iscrizioni fino a domenica 10 agosto, comunque fino esaurimento posti. Se-
gnalare intolleranze, allergie. Abbigliamento e scarpe adeguate per la montagna 
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Martedì 22 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BUSATO Giorgio 

Giovedì 24 19.00 CAMBARERI Francesco 

Venerdì 25 19.00 Pro populo 

Sabato 26 19.00 BIGAL Alessandro: MASCHIETTO Giorgio 

Domenica 27 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’.BURIGOTTO e 
Gabriel 

 11.15 D‟AMATO Mario 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 28 19.00 CUZZOLIN Lucia e Rosin Oreste, FURLAN Silvano e Bruno, D‟AN-
DREA Patrizia e BOGGIAN Anna, CASAGRANDE Tania 

Martedì 29 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 30 19.00 Pro populo 

Giovedì 31 19.00 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo e Simone 

Venerdì 1 19.00 Pro populo 

Sabato 2 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-
berto e Adelina. 

SANTE MESSE 

Alcuni segni di speranza raccolti in questi mesi nell’urna comunitaria in chiesa. 
- una famiglia si sta prendendo cura di due ragazze “difficili”.. ed altre persone fanno lo stes-
so con umiltà; 
- una persona con evidenti difficoltà fisiche, si mette a disposizione per servire gli altri; 
- sforzo continuo di creare momenti di incontro per famiglie; 
- incontrare persone straordinarie che nei momenti tristi e dolorosi ci fanno tornare il sorriso; 
- sorridere anche con il cuore colmo di  tristezza è un dono per chi lo riceve; 
- un incontro inaspettato, un sorriso non programmato restituisce speranza alla vita; 
- la possibilità tramite anche questa iniziativa  di essere protagonisti nella comunità cristiana; 
- la luce degli occhi dei bambini quando ascoltano la storia di Gesù, quando si parla di lui; 
- apprezzare le piccole cose e le piccole gioie della vita quotidiana; 
- un sorriso, una stretta di mano, un abbraccio, un contatto semplice: cambia la giornata; 
- nel servizio come volontario in parrocchia è molto più quello che ricevo, di quanto penso di 
offrire; 
- saper vedere oltre l‟immediato, le apparenze esteriori, al di là di ciò che luccica e lusinga; 
- vedere la presenza di giovani e giovani coppie partecipare alla Messa. 

OFFERTE per la Chiesa € 200,00; per il campanile € 410,00; dal fioretto in via Volta € 
130,00; consegnati n. 42 pacchi di viveri (di cui 18 dai bambini della Scuola dell’Infanzia) 
per un valore di € 840,00 circa e offerte € 555,00 per medicinali, bollette ed altro. Grazie 
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darci sul fenomeno delle cosiddette “apparizioni” della Madonna, sul senso delle “icone” nel-
le diverse chiese ortodosse, sulle diversità di stile liturgico tra le chiese. In un‟epoca come la 
nostra in cui la realtà esiste se è televisiva, in cui anche le manifestazioni religiose spesso 
vengono programmate pensando alla televisione, in cui la credibilità delle apparizioni dipen-
de più dagli operatori turistici che dal pronunciamento dei Vescovi è opportuno interrogarsi 
su “fede e visioni”, “veggenti e credenti”, “visioni e televisioni”. Il problema è complesso. Lo 
affronteremo un‟altra volta. Indico, invece, un aspetto importante del “vedere” con il rosario. 
Giovanni Paolo II affermava: “Recitare il rosario, infatti, non è altro che contemplare con 
Maria il volto di Cristo” (RVM,3). L‟invito è chiaro: contemplare il volto di Cristo in compa-
gnia e alla scuola della sua Madre santissima. Per Maria i fatti salvifici sono i misteri del Fi-
glio. La sua è una meditazione che parte dalla vita, dagli eventi, dalla storia. Per lei però la 
storia coincide con Cristo. Ella interiorizza tutto nel suo cuore mediante un duplice lavoro: 
memorizzare, invece di lasciar travolgere ciò che non si comprende dal fiume della vita, in-
terpretare, trovando il significato profondo delle cose. Maria contempla per vivere. Parte dalla 
vita e ritorna alla vita, dopo avene trasformato la storia in coscienza, in un circolo virtuoso 
animato dall‟amore. E S. Gregorio Magno afferma. „Per amorem cognoscimus‟, conosciamo 
attraverso e grazie all‟amore. Allora, Maria intanto può insegnare a contemplare il volto di 
Cristo, in quanto ne ha fatto esperienza al punto da essere riconosciuta dalla tradizione eccle-
siale come “summa contemplatrix”, la più grande e profonda contemplatrice. 
3. Il contemplare per l’uomo d’oggi. 
 L‟uomo tecnologico immerso nel ritmo vorticoso dell‟attività e operante in una cultura 
dove si accavallano i messaggi sulle onde sonore delle radio, televisioni, o sugli schermi della 
navigazione Internet sente il bisogno di ritrovare un‟oasi di riposo, di riservarsi un momento 
di contemplazione, di divenire un segmento di eternità nel tempo. Allora, è necessario saper 
contemplare, vedere e guardare con occhi limpidi il volto di Dio, rivelato da Gesù e sottrarsi 
così dall‟esser divorati dal materialismo, dall‟effimero della vita. Il rosario, cioè la “via di 
Maria” per contemplare i misteri di Dio, può divenire una strada per vedere Dio, uno stru-
mento prezioso che contiene la contemplazione dei misteri di Cristo, un modo per assimilare 
quanto Cristo ha operato nella vita terrena e quanto la Parola annuncia e quanto la liturgia 
celebra attraverso la contemplazione assidua del cuore di Maria. 

don Edmondo Lanciarotta 

DOMENICA 27 LUGLIO. GIORNATA MONDIALE DEI NONNI ED ANZIANI 
Giornata voluta da Papa Francesco in occasione della festa dei SS. Gioacchino ed Anna, geni-
tori di Maria e quindi nonni materni di Gesù, che annualmente ricorre il 26 luglio. 
In questi anni la festa dei SS. Angeli Custodi, che ogni anno si celebra il 2 ottobre, si è di fat-
to trasformata come la festa dei nonni, in quanto protettori dei propri nipotini e nipotine. 
Facciamo allora festa ai nostri nonni e nonne e a tutti gli anziani, specialmente coloro che so-
no soli e, talora, abbandonati. Facciamo nostra questa semplice preghiera. 
“Padre onnipotente e buono, il compito che come nonni ci affidi è un ministero di gioia. 
E’ la Tua speranza che si fa visibile. Aiutaci ad imitare Te, che non abbandoni nessuno di 
quanti in Te confidano, ma li sostieni con amore fedele. 
Fa’ che trasmettiamo ai nostri nipoti, con le carezze, l’attenzione, l’ascolto, la bellezza del 
Tuo dono più grande: la vita. Amen 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


